
P«f. 4 —«L'UNITA»* Domenica 9 novembre 1952 

WORDEM FAVORITO 
NEL « G . P . ROMA» GLI AVVENIMENTI SPORTIVI CIANCOU E ZUCCONILI 

ALLA «COPPA FAHTIGROSSI> 

F R E P P O ^ P I Ò G Q I A E G R A P P I N E NELLA L T A P P APPELLA M C O R S A P E L SITO 
• " " — • — ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ | , , | | i | — . . . . . . . — « • . — • • » — ^ — • I I — — » ^ — — ^ — • ' - ^ — ^ — — • — — — • i » ^ « ^ — I I I i n • , _ .. . . ' _ _ . _ . . Il I .. I I l _ 1111 — U 

•i> 

Sai traguardo del 6. P. Mediterraneo 
guizza vittoriosa la mota d'oro del "Campionissimo» 

Nella volata finale Coppi ha battuto nell'ordine: Magni, Minardi, Astrua, Bobet e 
Fornara - Bartali in ritardo di 6'5o" - Oggi la Foggia-Bari a cronometro a squadre . 

(Dal nostro inviato special») 

FOGGIA. 8. — cominc ia bene 
il Gran Premio del Meditirranco; 
comincia con Coppi che si vesti 
con la maglia rosa; vuol dire che 
i campioni non sono venuti qui 
per fare la passeggiata.. 

— Come è andata, che cosa 
hai fatto, Faustot 

— Fammi prendere respiro, so­
n o u n pezzo di ghiaccio... 

Difatti, le braccia, le gambe di 
Coppi sono fredde come le bi­
sce e la faccia di Fausto * vao-
nazza. di color viola. 

— E" andata che Volpi ù soap 
palo , e l o , per non lasciargli 
prenderò troppo vantaggio ho 
al lungato il passo... 

- ... « ti «ci portati dietro ila-
ani. Bobct, Minardi, Astrua e 
Fornara. 

— Poi abbiamo raggiunto Vol­
pi e visto cho Bartali, Noltcn 
Kubler, Muller erano rimasti In­
dietro abbiamo forcato un po' 1) 
passo. Ma, davvero, non credevo 
Ai poter guadagnare tanta stra­
da... 

— E la volata, FaustoT 
— Ho preso la pista, ho fatto 

•trada per u n giro, ho reagito 
due volte all'attacco di Magni 
e... ho vinto. 

• • • 
Vna giornata di vento, piog­

gia, grandine e anche un pò 
d i neve, lassù sui monti; una 
giornata di crudo inverno. Il 
tao della tempesta ha tenuto 
a battesimo il Gran Premio del 
Mediterraneo, quella che doveva 
essere la « corsa al sole », e in­
vece, e già una avventura. 

Ma Coppi ha vinto, il tuo 
trionfo scalda un po' questa cor­
sa fredda come il ghiaccio ohe 
ha rovinato Kubler, meato da 
jiarfc JlfuWer e Nolten, ha stac­
cato Bartali. 

Uà vinto Coppi, e come ha vin­
to già re Ilio fatto dire, dal 

pi nascondi; sciupi e nulla mani 
ca Tasso che può far gioco: la 
corsa che ha il itc-iax- dcll'oio 
logia. 

Per vincere a Foggia Coppi ha 
preso lo slancm dall'allungo di 
Volpi, E con lui. con coppi, to­
no scattali (e. imi lux, ora. so­
no in gara...) Magni. Minardi 
Astrua. Bobet e yornara. Gli al 
tri. tutti, sriiio stali battuti; t 
•xjtturi, forsn. saranno a Palermo: 
Bartali. infatti, ha giù C'50" di 
ritardo, noi Ir n m è perduto pei 
strada, tosi . Miillcr. 

Ilo aspettato più di un quarto 
d'ora Miillcr sul traguardo c/i 

rasa**» 
« ripuzza » Minardi lui di­
sputato ieri una tu-Ila corsa 

Foggia; ma il campione del mon­
do non si è fatto vivo. 

Battuti Bartali. Xoltcn e. Miti 
Campione: io aggiungo che Cop \lcr, fuori corsa Kubler: il tirati 
pi si à mostrato in gran forma 
tanto che, dopo la galcpvaf 
nella fuga è riuscito a -plantare 
la bandiera sul traguardo di 
Foggia; allo sprint di Coppi lai 
battuto ruote più- veloci della 
«uà: come quella di Magni, come 
vuelta di Minardi, come quella 
tìi Bobet. Vuol dire che alla di-
atanza, Coppi era il piii forte 
il più. pronto, il più scattante 
Forse il Gran Premio del Medi­
terraneo ha già. la sorte segnata. 
Perchè, in caso di contrasto, Cop-

premio del Mediterraneo ha già 
fatto In selezione: le. bandiere 
della corsa, ora, si agitano tut­
te per Coppi, Magni. Minardi 
Astrua. Bobet e Fornara. Ma ce 
n'à una clic va più in allo di 
tutte; è quella rosa di Coppi 
una bandiera conquistata in un 
giorno di tempesta. C'osi. 

Non piove, ma oggi Napoli non 
ha orizzonte: il ciclo è rosso 
buio; e l'aria che frizza fa cr#-
scerc la pelle d'oca. Il. Gran 
Premio del Mediterraneo dà or> 

puntamento in piazza e, in piaz­
za, la folla fa festa alla « Cor­
sa del Sud » che parte per la 
avventura: c'è la banda, ci sono 
>.r bandiere, c'i) la parata per 
le strade che stendono giù a 
Santa Lucia, là dova c'è un cip­
po die onora i caduti del mare.: 
Miillcr e Bartali su quel cippo 
uppendn.no una corona di lauro 

Poi, la parata continua sulle 
strade che salgono a Capodiehl-
•io /in la folla accesa che. fa mu­
ro e straripa sulla corsa, e la 
soffoca. Tanto che. il Gran Pre­
mio del Mediterraneo parte con 
un po' di ritardo: 

Ecco un tunnel fatto di al­
beri che sbuca a Caloria: f- la 
strada sulla quale lenta, ruota 
a ruota, la corsa si avvia; per 
il forfait di llocrmun gli «ornt-
ui in gara sono 54. soltanto 
Subito Bartali ù a terra. Che oo 
va gli arcade? La bicicletta sua 
ha qualcosa di rotto. K Bartali 
la cambia, y' un colpo di frusta 
per Magni e Musson, questa di 

sgrazia di Bartali: infatti. Magni 
e Blusson scappano e un pò 
ti avvantaggiano. Ma l'insegni 
mento dei gregari di Coppi è m 
Bobet è pronto. Poi la corsa en­
tra di gran passo a Caserta 
con una staffetta di tre uomini: 
Bobet. Astrua e Kedolfi, lanciati 
in mia fuga. Lame di sole, ora 
trafiggono il cielo e danno volo-
re, smallo, alla vegetazione che 
comincia a /arsi riva, colai 
giallo-oro degli aranci. E Bobet 
Astrua e Hedolfi continuano o 
fuggire. Ma ancora devono -jxis 
sarc. sotto le farcite Caudine t 
non i una frase fatta. Ecco in­
tatti. sulla strada di Montesar 
eliio le rampe della « stretta d'Ar-
paia» dove i Sanniti un gior­
no facto polliate dell'esercito 
di Roma, nobel, Astrua e Hedolfi 
dopo la sfuriata, si calmano: ora 
la corsa si a mirimi lenta alla 
montagna: la corsa ha un'aria 
Stanca, di noia. Bartali spacca 
Mila gomma, ma — questa i:oi 
ta — nessuno gli dà fastidio. 

Ai piedi della montagna 

10.55 squadra Francese; 11 sriua-
dra Atala; 11,50 Legnano; 11,10 
squadra Gannii; 11.15 Bianchi. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) Fausto Coppi (manchi ) In 

5.04'2H", 2) Fiorenzo Magni, 3) 
Giuseppe Minardi, 4) Astrua. 5) 
Bobet L. (Fr.). 0) Fornara. tutt i 
col tempo di Coppi; 7) Volpi In 
S.07'S1", 8) Magglnl in 5.11'18". 

Segue con lo stesso tempo di 
Muggini u n gruppo comprenden­
te Bartali e gli altri osai. 

Il Gran Premio 
della Montagna 

Feto '.a classifica del Gran 
Premio della Montagna, al tra­
guardo <li Ariano irpiuo (me­
tri 71B>: 

1) Volpi punti <i; •>) Coppi 
p. 4 a 4K"; :t) AMi-ua. p. :»; 4) 
Boliet. \r ••!; 5) Formuli, p l 
ii !i5". Seguono a l'4'" Magni e 
Minardi; n 1'•!(!'' Bui tali. ( iiuc-
cliero. < irnf, ( l i n e a ed altri. 

Tutta in un mucchio, la cor­
ta arriva a Benevento: Km. 74.200 
a 36.225 all'ora. 

E, tutta in un mucchio, la 
corsa continua; la strada è mas-
•a da un'onda di curve larghe 
che danno un po' di slancio 
fino alla comoda arrampicata sui 
passo di Mirabella. Non c'è lot­
ta: la corsa rotola, ruota a ruo­
ta fino ai piedi della monta. 
gna. sulla quale si aggrappa 
Ariano irpino. un grosso muc­
chio di case vecchie, case cotte 
dal sole e battute dal vento. Do­
po. il gruppo si allunga, fa la 
fila e poi si spezza. E' Volpi «he 
scatta e guadagna un po' di Stra­
da. Dietro a Volpi vengono Cop­
pi. Astrua. Bobet. poi Fornara 
poi Magni e Minardi, invece Bar-
tali si è fatto prendere in con­
tropiede e viene, su col gruppo. 

A metà dell'arrampicata VoZpi 
ha 45" di vantaggio sulla bat­
tuta di Coppi e volpi insiste 
monta su con facilità e tiene 
tutti a distanza; lassù nell'aria 
fresca, sulla strada di pietra 
di Ariano irpino, Volpi ft solo} 
E nella polvere della sua spa 
laida arrampicata vengono nel 
l'ordine: Coppi, Astrua e Bobet a 
48", Fornara a 55", Magni a Aff 

OTTO IIILIOXI Iti l'KEMIlO Ili' PAL.MO 

Oggi all'Ippodromo delle Capannello 
il G.P. Roma 

P r e m i o Venezia (m. 1.200): 
Privarne, Hesiutta. 

P r e m i o Odescalchi (disc, m e ­
tri 1.600): Caterina Dolfin, At­
tila 11, Cantata. 

P r e m i o Torlonia (asc. A m a z ­
zoni m. 2.220): Adatta, Casta­
gnola, Clamart li. 

P r e m i o La Cancelleria ( m e ­
tri 1.600): Mozzo, Zea, M e t a -
l ine. 

P r e m i o Orsini (asc. m. 1.400): 
Volterra, Arquata, Fighting 
Lady. 

I- F. 

WORDEN* il « gran lavori lo » 

Chi v incerà i l p r e m i o Roma? ida contorno al Premio Roma 
Questa è la domanda c h e s i i Premio Ruspoli <m. 1.600): 
pongono gl'ippofili d i ogn i par 
te d'Italia e del l 'estero; poiché , 
come abbiamo g ià scr i t to , t o ­
n o arrivat i dal la Francia ben 
tre caval l i — e n o n c e r t o s c a ­
dent i — p e r contrastare l a v i t ­
toria a l l 'a l l evamento nostrano . 
Worden, certo , g i u n g e fra n o i 
aureolato dal la f a m a d i c a v a l l o 
che, c o m e u n _ g lobe trotter , 
varca oceani e cont inent i e s i 
trova presente o v u n q u e una 
Erande corsa att iri g l i appass io ­
nati: presente e _ piazzato s e 
non addirittura v i n c e n t e ! Dral-
tra parte, però, l e scuder ie Ita-

- l iane al l ineano i mig l ior i p r o ­
dott i s ia giovani c h e anziani; 
onde, in mancanza, non s o l t a n ­
t o di u n diretto confronto, m a 
anche di u n indiretto studio b a ­
sato sui tempi e sul terreno, 
dovremo accontentarci de l l e 
nostre impressioni v is ive , per 
que l lo c h e riguarda 1 caval l i 
nostrani, e ' del la carta per 
quanto riguarda i concorrenti 
francesi . Già è stato parlato d e i 
ga loppi d i prova, onde n o n r e ­
sta da far al tro s e non i l p r o ­
nos t i co che , mai c o m e i n q u e ­
sta plurimil ionaria corsa, dovrà 
avere semplicemente carattere 
indicativo e di pura impressio­
ne personale di chi scrive. 

Degli italiani, in base al tem­
pi e alla forma attuale, pre­
feriamo Belfagor, il bel sauro 
della Razza del Soldo; In base 
alla classe — sebbene non sia­
no ancora in piena forma — 
Indicheremo Iroquoi* e Jfat-I 
blscfu Dei francesi indkberanol 
Worden e CoreUn a qua]* è | 
abbastanza scaricato di peso nei 
confronti della corsa di Lanf-
ehamp nella quale rendeva 10 
chili e mezzo a Wbrdtn. 

Ecco le nostre n i t r i c i per 

rfnmoresque, Pandola, Brigante, 
Premio Sapienza (asc. metr i 

1.700): Adalia, Pippo, Liberti. 

1 RIVALI 
DI WORDEN 

Irooui i Coret ia 

STAMANI I L « VIA > 

Ciancola e Zucconelli 
alla Coppa Fantìgrossi 

La » Coppa Fantigrossi » clic si 
disputerà o3pi sarà certamente 
una interessante gara. L'unico 
nco della corsa è costituito dalla 
asserirà di Monti che contraria' 
mente a quanto annunciato pre­
cedentemente non sarà alla par­
tenza. 

Il giallo-rosso ha definitivamen­
te deciso, -nella presente stagio­
ne, di attaccare la bicicletta al 
chiodo. Non gliene possiamo dare 
una colpa data la intensissima 
atticità che il r a p a i o di .41-
bano ha svolto Quest'anno. 

Ci saranno, comunque Cianco­
la. Zucconelli, Antonclli, Trapd, 
Corridi, Bfatteucci ed i ragazzi 
dell'Indomita al completo che si 
batteranno per strappare alla Ro­
ma la coppa biennale in palio 

Lotta aperta però anche per gli 
altri i quali si inseriranno nel 
oioco dei due « molossi » per sfa­
tare la tradizione del duello tra 
giallo-rossi # bleu. Un pronostico 
è azzardato, perciò: la gara è bre. 
ve (e ciò e oiusti/jeato essendo 
di -fine stagione) senza scossoni 
olffnjctrici (si tratta del circuito 
delle Tre Fontane) gli atleti han­
no tutti i muscoli piuttosto tirati 
(per la stessa ragione che giù* 
sti/ìra la brevità del percorso), la 
riccherra dei premi e la fine stc-
gtone jono tuffi fattori che con» 
corrono a rendere incerto u n prò-
nostico. E* ovvio tuttavia eh» 
Ciancola « Zucconelli faranno del 
tutto per far loro la gara. 

n. x. 
R U G B Y 

Roma - Treviso 
oggi all 'Acqua Acetosa 

La Rugby Roma, dopo la tra­
sferta di Padova, torna oggi a 
giocare sul terreno dell'Acqua 
Acetosa, ospitando il XV del 
Rugby Treviso-

I bianco-neri, che ti trovano 
a due punti di distanza dalle 
attuali capoliste aspirano a con­
seguire una chiara affermazio­
ne sul trevigiani, onde far di­
menticare ai loro sostenitori la 

Isconfitta di domenica scorsa 
Contro il Tre\-tso molto pro­

babilmente rientreranno In squa­
dra Rossini, Perrone, RiccionL 

L'incontro avrà inizio alle ore 

nardi ad 104". Bar tuli e gli al­
tri ad rie". 

La discesa ingoia Volpi che ar­
riva con 55" di vantaggio a 
Stradola. km. 126.200 a 32.075 al­
l'ora. 

Ma ecco la pattuglili di C'op­
pi che spinta da Magni si fa più 
sotto a Volpi. La caccia dura .;*> 
co perche Volpi si fa acchiapjMrc 
e con 'a battuta di Coppi conti­
nua la fuga. E' una fuga a net­
te che ha un minuto e 37" di 
vantaggio su Bartali. il Quale 
tira da dannato una vattualia 
di una dozzina e mezza di uo­
mini. più indietro, staccato di 3 
e 30", arranca Kubler con i tuoi 
gregari; Kubler ha mal di pan­
cia. non riesce a camminare: tor­
na a casa. Perdi/; addio, Ferdul 
e Miillcr il campione del mon­
do. non si vede ancora. 

Ballali ù indietro. Kubler è in­
dietro, Muller è indietro... 

Gambe in spalla, dunque. La 
fuga si lancia e Magni fa sempre 
da staffetta. 

tui fuga ora si scatena e sca­
va un grosso solco: quattro pri­
mi e cinque secondi a Giardinet­
to. dove volpi, stanco, perde il 
p*»so e si stacca, ormai la fuga 
ha corsa vinta; il finale è ra 
pido r. la fuga si sfoga cosi sul 
la pista di terra battuia: è la 
colata, una volala a sci: Coppi 
all'entrata, trascina Magni. Mi-
vardi, Bobct. Fornara ed Astrua 

Per tutto il giro, Coppi batte 
il passo e alla campana Magni 
tenta di jxissarc. Ma Coppi rea 
giscc a Magni attacca ancora 
Coppi è alla corda, resiste allat­
taceli. di nuovo, poi parte di 
scallo e <on UIM> sprint lungo 
'ompc il nastro. 

Coppi ha vinto, coppi è ma­
glia rosa. 

E Coppi i- maglia rosa, per 
aver battuto nell'ordine Magni, 
Minardi, Astrua. Bobet e FOrna-
ra. E quando C'oppi «ta facendo 
il giro d'onore arriva Volpi. So­
no già passati j - e 23". La pat­
tuglia di Boriali arriva dopo 6' 
e 50". E gli altri? Fa freddo. 
piove e gli altri non arrivano. 

E domani, il Gran Premio del 
Mediterraneo presenta una no­
vità assoluta: la « tappa a tqua-
drc* contro il tempo, nel pezzo 
di strada tutta piana che va da 
Foggia a Bari, ;.m. 126. 

Ecco in poche parole di che 
cosa si tratta: tre uomini alme­
no, dei cinque di ogni squadra. 
dovranno raggiungere cosi ti 
traguardo, dove il tempo buono 
per la classifica sarà quello del­
l'uomo di mezzo. H terzo. Dun­
que non varrà l'exploit di un 
uomo so!o ma della squadra in 
tera, 

Ordine di partenza della tappa 
Foggia-Bari a cronometro per 
squadre: ere 10.25 squadra Ger­
manica: 10.30 squadra Olande­
se; 10J5 squadra Srizezra; io.10 
squadra Bartali: jo.45 squadra 
Arbox; 10.50 squadra Bottccchia; 

I iti Ini ini 
della Giuria 

loc.CUA, H. -- La Giuria del 
G.p.M. a! termine della prima 
tap]Mi. comunica: 1) Ammendo 
di lire duecento, per spinte non 
richieste a Benedetti. Pezzi, Ba-
rontl. Volpi, Snuerborn; 2) mul­
ta di Uro urìlle, per spinte da 
compagni di squadra. « Felissen 

Coppi, il Campionissimo, lui mesh» la sua firma in talee alla 
prima tappa del lì. V, Mediterraneo 

L'ULTIMA PROVA DEL GAMMATO ALLIEVI U.I.S.P 

La " Coppa Pompili., 
per il titolo laziale 

//* palio la maglia di campione - *S\S' km. 
di percorso - Alle ore 13 la partenza 

SI svolgerà oggi l'ultima prova 
del campionato la/Jalo per allie­
vi U.I.S.P. La gara, organizzata 
dalla 6.S. Acqua Acotosa e dal 
Comitato Regionale deil'uiSP. 
verrà effettuata sul sc'ruente per-
coreo: Via Laurentina (km. 9) 
Scuole, bivio Decima» via ostien-
BO (Alfa Romeo), Abbazia tre 
lontane . Cecchignola, via Lau­
rentina (km. 9) da ripetersi (1 
volte e poi Scuole, bivio Decima. 
via Vallerano, via Laurentina 
(km. 0) per complessivi 8B km. 

La gara sa:A molto combattuta, 
essendo In palio, oltre lu maglia 
di Campione La?lale. lu coppa 
« Plinio Pompili ». che comme­
mora la memoria del dirigente 
dei « Progresso Nomentano » re-
centemeute scomparso. 

La classifica del campionato 
dopo la terza prova, è la seguen. 
te: 1) Cimino, punti 10; 2) Bal­
larla p. 9; 3) Tulli p. « '/_•; 4) 
Tessi p. 6; 5) Cicchetti p. 5 ' J ; 
6) cu l i p. 4; 7) Picheraiio p. u'.i. 

Il titolo molto probabilmente 
Bara aggiudicato « Cimino od a 
Ballarin, a meno che Tulli e 
Tessi si mettano d'accordo. 

L'appuntamento dei concone-\ 
ti e Usuato per le 12 di oggi a: 
nono km. della via Laurentina 
Lu puiten/a \crra (luta alle 13 
precise. 

Messaggi (fell'UlSP 
al Congresso dell'ANEF 

Il Consiglio nazionale dell'UISP 
ha inviato XI Congresso scienti­
fico dc>l'Associazionc nazionale 
di educazione tisica riunito al 
Foro Italico il seguente tele­
gramma:. 

« Consiglio nazionale Unione Ita­
liana Sport Popolare saluta ncl-
Congresso scientifico A.N.E.F. no­
bile lavoro che vuole pórre co­
scienza italiani problemi educa­
tivi et sportivi paese civile UISP 
presenta Congresso urgente ne­
cessità perchè effettiva pratica 
llslca et sport venga estesa tut­
ti cittadini segnatamente coloro 
ancora lasciati senza cure fisiche 
nelle università nelle fabbriche 
et campagne esprimendo voti per 
conseguimento tali risultati UISP 
augura buon lavoro. K.to: Con­
siglio A'uiionaie UISP ». 

Glorieux e Depau al comando 
nella sei giorni di Bruxelles 

BRUXELL.K2. 8. — ieri sera 
ha avuto inizio, con la parteci­
pazione di 15 coppie la trentu­
nesima edizione della sci giorni 
di Brusei Ics. 

La coppia belga comporta di 
Glorieux e Depau postasi subito 
al comando conduco Un'ora con 
buon vantaggio sui connazionali 
Brunccl o Acqu. 

Van Steonbergen od uckers gi­
rano In terza posizione. 

Nessuna coppia italiana parte­
cipo alla gara. 

Prima dell'inizio della sei gior­
ni ha avuto luogo urta gara In­
dividuale che è .stata vinta dal-
l'ingle.-H» Burri» davanti al belga 
Gosselin ed all'olandese Derkaen. 

SENZA BRONEE I GIALLOROSSI E SENZA BREDESEN I BIANCOAZZURRI 

Facile per la Roma allronlare rildinese 
Ostico per la Lazio il campo di Bergamo 

// danese sarà sostituito da Perissinotto - Le riserve della Salernitana piegate per 2-1 dai rincalzi giallorossi 

Dopo tre settimane di essenza 
(a parte la parentesi dell'» ami­
chevole » col Genoa) la Roma 
torna oggi dinanzi al suo pulj-
bllco: «v i t t ima» di turno è 
l'Udinese. quell'Udinese che al­
l'inizio del campionato portò via 
tutti e due 1 punti dal campo 
della Lazio, meritandosi nelle 
successive partite l'appellativo 
di « rivelazione ». Da allora a 
oggi le cose sono cambiate e la 
simpatica squadra bianconera è 
rientrata nel rango che le com­
pete, pvir confermando le BUC 
doti di squadra battagliera, ro­
busta e ricca di slancio e di 
decisione che la portano a con­
tendere. fino all'ultimo minuto 

di gioco, 11 passo alle pivi auto­
revoli avversarie. 

Contro la equadra veneta la 
Roma oggi non crediamo che 
possn avere soverchie preoccu­
pazioni. né riteniamo feiano in 
pericolo i suoi primati di clas­
sifica e di imbattibilità: si trat­
ta di una partita non certamen­
te dlfiielle, ma cho non va pre­
sa del tut to sotto gamba, a me­
no di non volerò evitare certe 
sorprese. 

Bronée. costretto dalla squali­
fica a restaro ai bordi'dei cam­
po. sarà sostituito da Perissi­
notto, sul quale graverà il dif­
ficile compito dì non fare rim­
piangere l'estroso danese. Per 11 

IERI SERA AL PALAZZO DEL PUGILATO DI CIVITAVECCHIA 

Valenlini balle Male per k.o. 
e conserva il titolo dei "welters,, 

Brillante affermazione ai punti di Caprari su Giordanella 

(Diil nostro inviato speciale) 

CIVITAVECCHIA. H. — Luigi 
Valenlini ha conservato ieri sera 
il titolo di campione italiano dei 
p e i medio-leggeri battendo per 
K.O all'ottava ripresa il viter­
bese Luigi Mulfr. 

Oltre 1500 persone hanno assi­
stito allo scontro disputatosi al 
Palazzo del pugilato di Civita­
vecchia. E' stato un improvviso 
destro alla mascella, doppiato 
da un fortissimo gancio al fega­
to, che ha mandato al tappeto 
Male quando aveva già un sen­
sibile vantaggio ai punti sul 
campione, d'Italia. Valentini ha 
usato una tattica intelligente e 
accorta die ha fatto presa su 
Mali- che in verità, nonostante il 
vantaggio acquisito nella terza, 
quarta e quinta ripresa, non si 
<"• dimostrato l'accanito combat­
tente di un tempo. Egli, infatti, 
pur avendo svolto dei bei temi 
stilistici alla distanza, ha pecca­
to del lutto di mordente. 

VaJoi'ini dal canto suo. dopo 
ar-er chiu*o alla pari le prime 
due riprese, si è lasciato un po' 
imbrigliare dal giuoco più velo­
ce dell'avversarlo che lo ha ri 
pelatamente colpito di sinistro 
ma dalla sesta ripresa in poi 
egli e Tìit<x'ito ad accorciare le 

distanze colpendo Male più vol­
te ai fianchi. 

All'inizio dell'ottava ripresa si 
e avuto l'epilogo che abbiamo 
detto. Al suono del gong « Gig-
gionc » Ita dato subito battaglia 
e Male, un po' troppo remissivo. 
dopo avere scambiato alcuni col­
pi a media distanza, colpito du­
ramente. si è improwcisamcnrc 
inginocchialo Sul tappeto. Eppu­
re... Male, con un po' più di 
animo avrebbe potuto risollevar­
si e riprendere il combattimen­
to piuttosto che soggiacere alla 
umiliante sconfitta del K.O.l I 
colpi ricevuti, infatti, pur essen 
do polenti, avrebbero permesso 
a Male di rialzarsi giacche non 
lo hanno stordito completamen­
te. se avesse ripreso la lotta for­
se avrebbe perso ugualmente ma 
certamente con maggior gloria. 

Caprari ha battuto nettamen­
te Giordanella ai punti. Egli è 
stato il padrone incontrastato 
del match. Giordanella ha ten­
tato più volte di reagire ai ve­
loci colpi del rivate ma senza 
riuscirvi perchè troppo lento nel­
le sue azioni. 

PARIGI. 8. — Dal 28 al 30 no­
vembre a Parigi si «volgerà «in 
incontro di tennis franco-italia­
no valevole per la Coppa « Re di 
Svezia ». 

Fra i dilettanti Male secondo, 
il migliore, ha battuto con fa­
cilità il romano D'Elia per K.O. 

Modestissime le prestazioni de­
gli altri pugili. 

ENRICO VENTURI 

Il dettaglio degli incontri 

Dilettanti 
Pesi mosca: Manca (Civitavec­

chia) e Branchi (Tarquinia) in­
contro pari. 

Pesi callo: Sammarco (Civita­
vecchia) batte Passamonti (Tar­
quinia) ai punti. 

Pesi piuma: Male II (Viterbo) 
batte D'Elia (Roma) per K.O. alla 
seconda ripresa. 

Pesi leccerl: Tosi (Roma) batte 
Bonucci (Viterbo) ai punti. 

Pesi wel ters- tesser i : Fratalia 
(Civitavecchia) batte Ci uccia rei li 
(A.T.A.C. Roma) ai punti; Coc-
cioletti (Roma) batte Pcris II 
(Civitavecchia) al punti. 

Professionisti 
Pesi piuma:- Caprari (Civitaca-

steUana). Kg. 57 batte Giordanel­
la (Roma), kg. 58 ai punti in 6 
riprese. Arbitro Zamporlini. 

Pesi welters (Incontro valevole 
per il campionato italiano dei pe­
si medio-leggeri): Valentini (de­
tentore) di Roma, Kg. 66.600 batte 
Male (sfidante) di Viterbo. Kg. 
63.800 per K.O. all'ottava ripresa. 
Arbitro De Sanctis. 

resto non si prevede mutamento 
di sorta: Pandolflni, difatti, è 
rientrato. 

« • * 
La La/io gioca sul difficili" 

campo di Bergamo senza Brede-
sen. tuttora infortunato; con 
tutta probabilità a interno de­
stro sarà allineato Fuin. La La­
zio n o n è certamente nelle con­
dizioni migliori per affrontare 
una Atalanta che proprio «ette 

dal giovani, ha tenuto nelle ma­
ni. con autorità, le redini del­
l'incontro. 

Tra i romanisti ni hono distin­
ti Merlin e Zecca, per gli «an­
ziani ». mentre fra i giovani 
hanno spiccato Esteri. Leonardi e 
Andreoli. Sundqwisi, unche per­
che scarsamente servito, non ha 
brillato grun che. Della Salerni­
tana sono piaciuti i due me­
diani. 

tVfiv 
• 

#Mg I l'MiliPJ. 

ROMA-SALERNITANA 2-1: le riserve giallorossc attaccano 

giorni addietro ha dato indubbi 
segni di essere sul la via del mi­
gliore rendimento: ma Bigogno 
non è u n novellino e tenterà. 
con u n a intelligente tattica di 
copertura — controllando atten­
tamente l due interni. Saerer.-
6en e Rasmussen — di uscire 
indenne dalla trasferta. F. non 
è detto che ciò non possa riu­
scire. 

• » » 
Una chiara vittoria, che va ei 

di là del punteggio, hanno otte­
nuto i rincalzi della e Roma » 
nell'incontro con le riserve del­
la « Salernitana ». Contrariamen­
te alle previsioni — che gli ospi­
ti erano reduci dalla sonante 
vittoria ot tenuta set te giorni fa 
— la squadra giallorossa. grazie 
sopratutto alle energie profuse 

Successo ai Satiri — Al Teatro 
dei Satiri continuano le repli­
che del successo del giorno «Ma­
dre Coraggio e i suol rifili > Jl 
Bertolt Brecht Tutte le sere al­
le ore 21. Martedì riduzioni 
F.NAL. Venerdì unico spettacolo 
alle ore 17.30 a prezzi familia­
ri. Domeniche e festivi due spet- l 
tacoli, alle ore 17 e 21. 

TEATRI 
ARTI: ore 17.30: Piccolo Teatro 

dell'Opera Comica della Città 
d: Roma * Don Pasquale ». 

ELISEO: ore 16 e 19.30: C.ia Sta­
bile della Città di Roma «La 
Locandiera» di Goldoni. 

MANZONI: Eva Nova nello spctt. 
di « Pizza napoletana » e « Xu' 
quarto e luna ». 

QUATTRO FONTANE: ore 17-21: 
« Tarantella napoletana » di 
Curdo. 

QUIRINO : ore 18: « Il peloso 
schernito » di Pergole*: « li te­
lefono » di G. Menotti. 

ROSSINI: ore 16-19: C.ia C. Du­
rante « Le forche caudine ». 

SATIRI: ore 17-21: «Madre Co­
raggio » di BertoM Brecht con 
S. Tofano. G. Gherardi. G. 
Verna. 

VALLE: ore 16 e 18..T0: «I P:c-
coli di Podrccca ». 

VARIETÀ* 
Alhambra: Giovinezza e rivista 
Altieri: La bella avventuriera 

e rivista 
Ambra-Io vinelli: Wanda la pec­

catrice e rivista 
La Fenice: Il fantasma dell'Opera 

e rivista 
Principe: I.a figlia di Nettuno 

e rivista 
Volturno: La croce di diamanti 

• rivista 

I.I SPETTACOLI 
i CINEMA 
A.B.C.: Tradimento 
Acquario: Ricca giovane e bella 

JAdrUcine: Frecce avvelenate e 
Varietà 

Adriano: Lo montagna dei sette 
falchi 

Alba: Papà diventa mamma 
Alcyone: La croce di diamanti 
Ambasciatori: Wanda la peccatrice 
Aniene: Sabù principe ladro 
Apollo: Totò e i re di Roma 
Appio: Fanfan la Tulipe 
Aquila: Ai vostri ordini signora 
Arcobaleno: Death of a salesman 

(ore 18-20-22» 
Arenula: Il comandante Johnny 
Ariston: II mondo nelle mie 

braccia 
Astoria: Processo alla città 
Astra: La croce di diamanti 
Atlante: Torna con me 
Attualità: Robin Hood e 1 com­

pagni della foresta 
Angustns: Anema e core 
Aurora: La leggenda di Geno­

veffa 
Ausonia: La c:ttà del piacere 
Barberini: Il corriere diplomatico 
Bellarmino: Tarzan e la fontana 

magica 
Bfrnini: L'ultima minaccia 
Bolocna: Stella solitari* 
Brancaccio: Stella solitaria 
Caprinelle : L'avventuriero di 

New Orleans 
Capito!: Pietà per 1 giusti 
Capranica: Un uomo tranquillo 
Capranlrhetta : Un uomo tran­

quillo 
Castello: Papà divanta mamma 
Ctatactll*. GtoviBMsa • 

Centrale: La donna che inventò 
l'amore 

Centrale CUraplno: Il sogno di 
Zorro 

Cine-Star: La furia di Tarzan 
Clodio: La mia donna 6 un angelo 
Cola di Rienzo: La croce di dia­

manti 
Colonna: Signori in carrozza 
Colosseo: Le miniere di re Salo­

mone 
Corallo: Terra selvaggia 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: II pescatore deila Lu:-

slana 
Delle Maschere: Totò e i re di 

Roma 
Delle Terrazze: Il figlio di Mon-

tecristo 
Delle Vittorie: Fanfan la Tulipe 
Del Vascello: Sansone e Dalila 
Diana: David e Betsabea 
Doria: L'assedio di Forte Point 
Eden: La furia di Tarzan 
Espero: Totò e i re di Roma 
Europa: Un uomo tranquillo 
Excelsior: Il pescatore della Lui-

siana 
Farnese: L'avventuriera di Tan-

geri 
Faro: Gli avvoltoi non volano 
Fiamma: Il piacere 
FUnunetta: Nona sommes tous 

dea assassini (17-19,30-22) 
Flamialo: Condannato 
Fogliano: La leggenda del Piave 
Fontina: Biancheggia una vela 
Galleria: La montagna dei sette 

falchi 
Giulio Cesare: Processo alla città 
Golem: Processo alla citta 

Impero: Sabbie rosse 
indnno: Wanda la peccatrice 
Ionio: Le avventure del capitano 

Hornblowcr 
Iris: Il grande Caruso 
Italia: Il pescatore della Luisiana 
Lux: Don Camillo 
Massimo: Davide e Betsabea 
.Mazzini: Papà diventa mamma 
Metropolitan: Corriere diploma­

tico 
Moderno: Aquile tonanti 
Moderno Saletta: Alan il conte 

nero 
Modernissimo: Sala A: I figli dei 

maschettieri; Sala B: La città 
del piacere 

Nnovo: Anema e core 
Noverine: Il grande Caruso 
Odeon: L'assedio di Forte Po:nt 
Odescalchi: Camicie rosse 
Olympia: Sansone e Dalila 
Orfeo: Torna con me 
Ottaviano: Non cedo alla violenza 
Palazzo: Bagdad 
Palestrina: Stella solitaria 
Parioli: Davide e Betsabea 
Planetario: Garù Garù 
Plaza: Mezzogiorno di fuoco 
Primavalle: I vendicatori 
Preneste: La congiura del rin­

negato 
Quirinale: La confessione della 

signora Doyle 
Quirtnetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Stella solitaria 
Rex: La città del piacere 
Rialto: Ricca giovane e bella 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: L'avventuriero di Macao 
Rubino: La mia donna è un 
> angtla 

Salario: La fidanzata di tutti 
Sala Umberto: Facciamo il tifo 

insieme 
Salone Margherita: Bongo e i tre 

avventurieri e Nel regno del­
l'Alce 

Savoia: Fanfan la Tulipe 
Silver Cine: Due soldi di speranza 
Smeraldo: An-ma e core 
SpleMore: Operazione Cicero 
Stadium: Totò e i re di Roma 
Superclnema: Il mondo nelle mie 

braccia 
Tirreno: Torna con me 
Trevi: Cinque poveri ir. auto­

mobile 
Trianon; XI figlio di Momecristo 
Trieste: Non cedo alla violenza 
Tnscolo: La vendetta del corsaro 
Ventun Aprile: Davide e Betsabea 
Vernano: Il pescatore della Lui­

si ana 
Vittoria; La furia di Tarzan 
Vittoria CiampiDo: Le furie 

La Roma è pervenuta al suc­
cesso nel primo tempo, al 24' 
con una rete segnata da Sundq-
wist: lo svedese si impossessava 
d'una palla sfuggita a Gllvo e 
la scaraventava con forza in re­
te. Poco dopo Zecca, serviva da 
metà campo Alviti il quale pron­
tamente crossava: sulla palìa 

Le probabili formazioni 
ROMA: Albani; Azimonti, 

Trarè; Bortoletto, Grosso, 
Venturi; Lucchesi, P«rts»l-
notto. Galli, Pandolfini, Re-
nosto. 

UDINESE: Pin; Menegotti, 
Zorzi; Moro, Tubaro, Snida­
to; Ploeger, Szoke, Mozamba-
ni, Bacchetti, Vasccllari. 

LAZIO: Sentimenti IV; An­
t o n i n i , Furiassi; Alzani, Sen­
timenti V, Bergamo; Bettoli­
ni, Fuin, Antoniotti. Larsen, 
Puccinelli. 

ATALANTA: Albani; Rota, 
Gariboìdi; Angcleri, Cade I, 
Villa; Santacostino, Rasmus-
s*.n. Cade I I , Soerensen. 
Nuoto. 

piombava Andreoli e in corsa 
batteva rirr.mc.'r.ile portiere gra­
nata 

Nei:a ripresa. Ci-t*o alcuni mi-
r.uti di presMor.e. gli ospiti se­
gnavano la loro rete: era Frasi 
che passando corto a Tcssari co­
stringeva Leonardi a un inter­
vento disperato per ostacolare 
Novello, intervento che jwrtava 
a un'autorete. Subito dopo i giaì-
lorossi riprendevano i:: n a n o ie 
redini dell'incontro mantenendo­
le flr.o alla fine 

OGGI alle Capannelli ore i4 

La {grande corsa vurmpea 
"PREMIO ROMA.. 

Lire 8.000.000 - metri 2800 
TRASPORTI : 
Autopullman da: Fiasca Barberini . Piazza co­
lonna - P i a n a Piuma - Largo Argentina - Piazza 
Cavour - Plasxafc Flaminio - Piazza S. Giovanni 

Servizio tranviario (dei Castelli Romani STEFER) 
u à da Via G. Amendola 
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